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L'illnarariD d^l'jtr^i^ji'reBlii. j 
Roma: 9 — L'ingegnere oav. Pietro 

ZapSSIf.lii'tfe'ttOM oapodell'uffleio oravi 
al 'Mjgj^^ira del lavóri pu;bblicj, ];a,rt'A' 
stasi;|ifU;'pv Uajjoonigii donile soortérli,'' 
flnO'* ai Pietroburgo il treno reale. , 

Ijè IH'^tttivB- por oOBibinaro l ' i t ine-
rarfo' è ' r relati»! partltìolari auóh'e mi- . 
niraj furono laboriosissimo, trattandosi di 
pr(j.y!Mi£ir.SF"ll treno di tutte le oomo-
diti..ft.ilÌtSt«bilfro IttPghi di approyvi- 1 
gioaaitióuto anche doi cibi, . poiché sì 
tritìàl^dsiijifénta'a quaranta persona ohe 
res^mJ',i|i|''froir6 tra' Sfiorai' o tro-potti. ' 

Ì44è,K^liM'"ve"(:olle.d)reiiipni dolfo taf- I 
rotja.déU'usteuD (arooo. condotte; dal 
BOtWs^toHi^ario on. Nujoolinì. i 

W^^s^lS, del' viaggio b però tutta a . 
caiTjqi^iì^ra oas'^otta pf)rJt]f|o1gr9 del ^fi,. ' 

'lb.|iiiUita.dglla stampa russa. 
' Pisit^tìègà ^ — L.0 S?oi;8( pone, ip 
•"'iimSjJfSTOt.ì'a.Lvisita dol ce, (Ì.'4!a(|a: 
alla Corte russa abbia inoontratV il 
plauso dell'opinloné^'l^eiA^aCliiilllna',*^ 
fai Itoti' peli l'ungoT«gDi3'detiSo«>aiia dì 
un paese nel qiiala si Bfi'è^iliid"bg(!l"''dl 
più il sentimento ma^ipij^lB 'in,̂ l,flIfi,f)'̂ ÌPit. 
«•'WftMftì ali» ;.glB8,tiisi»,' .alne'qsit!^ Ja'̂ 'ai 
diritti acquisiti, 

hi^euiiitta- Mia Borsa -Saluta -il 

(Pire£ioi],e e Anuajuistrazloiie: Via Prefettura N. fcli 
•iaiut|ijmw«'iMjiHiwi«nwiifcìiiiiif"j .-— 

, -PT?^,.. .- ' ! n-T-.---, • -
oiircoscri^ioni) doll'incendio nra.giU buiio 
avviata. 

Bl vni la all'Edioola, «UÀ Okrtvi^a.» £ 
BarduMO, k p iww i principali tatucoal. {| 

Da nimao uMtmt» nmtwlwl Mk 

La fornaco prima s'ora allargata di).lla 
ca.ta Oeniilli allo duo laterali, e a tergo 
in via PeUiqoeria od altro due C.a8()tte 
sul lato est e a tre su quello ovest. 

"Mìi.'lo pompe fun2Ìoiiavano,,e, l'Ispla-
mènio si o'tienDe.Alle ISoraasjiouruto, 

II, poiiipiero Luigi Landuzzi olio era 
rimasto gravemente ferito nell'opera di 
estinzione, ò morto airospodaio allo 
.23JÌ5, 

Onore alla vittima dol dov^,^.. -^ 

d^ll'^ll^jinzi^ C r t n c o r u s s a c o m e u n nuovo 
pegno di_ pace oiiropoa. 

Lp'diaV padriiin (l«r,,n*8o!liirA?,, 
Boriino 9'^ Sr (llee phò. lo Czar 

paà'tì'ti»irJi' là''Visita à"fiISte¥'nbi'genitìi'ò' 
ppqi^Kejiqndft, aMÌ*(ei!ft,,, s i , .baJt^sitftP 
del secondogenitor'. d i ìRo i 'V i t tor ia d e l 
quale vuol essere padrino. ' • ' ' 

L'ORDINAMENTO DEFINITIVO 
il'al'.'̂ arsbhaìè tsrrb.vlarl'oi. ' 

Roma, Ù. — I l < Giornale dei La­
vori pubbl ic i» r e c a : "• " '""*'• ' "' '' 

«In seguito all'aj'provazioue in Sa-
nutPi M'm, laggoi sol, nm^o ordinmepto 
del personale dè l ie strade ferrate for­
manti lo tre grandi ratt,','es9erida-!,stati. 
completamente uiU«ii)ati;,<i raipponti pasr 
sati e futuri ftltl ljoi.Sgciet|;. esercenti, 
il Governo ed ii pBr^on.aìo~rimarranno 
naturalmente trsnSWté'ìB tolte tutte le 
c iSS ' -dr ' l i t i dd anche solo gli attriti. 
Di tale risaltato si potrK" eir$ér« ben, 
lieti tento più '4h'e' éssO aiidrb.sopra-, 
tutto a vantaggiò''dell 'ordine e delia-
disciplina, i qiiW><da',qualohe tempo 
l a s c i l o a ./iesiderfare'. Ora non rimane 
che, l i - t ì & t ó i ò n é Kirartioolo- 2 della 
siitld'ènaìIQS^e, .Vo i i^ i 'a l più presto 

stiw!liìkJiJiaBxsflsi2fla.lKSLil. Gsie,™». 
e ciascuna del le U'e (joouiagnìe, per 
regolarej la m q d t ì l f l l e ì o o l o o r s o - d i B l l o 
Stato af sensi a e f t a M g B f e - r ^ - ' fggB"Stessa ». 

Homa, 9. — In seguito a premure 
fatte dal ministro delia guerra, gene-
ràle'Ottolengli i , ai gdàrdaslgillì, questi 
assicurò ohe'^ novembre saranno pronti 
g l i 'éinendamenti sul progetto per il 
Codice penale militare. 

L B p s i i f t e M M d i Z a n B P d e l l ì . 

j^Oi»ia i) — Zanardelli, salutato, dai' 
ministri, dal.le àptoritit e da numerosi 
am\9J_,4;partito ai ie 21,^Q per Madern^o, 
- • - T V . : '•••SS5!e<- — 

JL. 
Gravissimo inaandio - Un pompiere morto 

'•••-''• 1 " 4 0 forili. 
Bologna S — Alle ore 15 si é svi-

lappato HD inoondio nella drogheria 

^ « f ' . f M % < i ' ' 4 % . f O > . rifili centro 
oella citta. 11 tuoco produsse lo scoppio 
di 'aloiitìì barili di'potrolio é di henzinii; 
l e fiàiamb si estesero danneggiando i 
fablirtcatv'kdiiicentì. 
, L'incehdio minaccia di estendersi a 

tutta-'lesola ceatralo::' 
Sono rimaste ferite circa 40*persono ; 

aatorittieì'truppa sttno aoboraòsnl l i iogo 
del 'disastro, ' ' 

Si' oaldola a cento- le famiglie che 
sono fuggfite 'dalle' proprie abitazioni 
portando seco pochi oggetti cari o d i ' 
valore non essendosi potuto nulla a-
spaittaKe,',dalimabilicS;^stUiìe UlófiuniiSse 
delle , fiamtaej Sì sà< dovuto inoltri»., ri-
correre all'opera dello scale d e i . p o m -
pieiàjipdrr/ari usoité' i ritaedatirt. 'Putto, 
il grosso gruppo di fabbricati.c&s;àjfnai 
le „sii»:'Orefici e Rizzoli jài (listrottoi.o 
gravenieatb compronsesso'i-'glf edltìnt 

P ' ' f tMW=';&^48 , to ,# 'S9W9ÌW?, . !wra i 
mpgoi),-EBgna la massijDSftnfioatamaEiQiifl. 

Bologna 9 -~ AUeljn.iW l'opera di 

MUnno, 9. - - Il iifaldo aumenta, im­
pipandosi allegraraontodi tutie le,nostre 
qaepinionìe. Abbi'ilojo a.vnto fino! a.', pochi 
gi<;rij\ f^'o'n'est'atè,..' lh'vornal'e,;,è .giusto 
quindi ch 'esso . cerchi di rifarsi ora, 
guadagnando il tempo perduto. Mar-

' tèdi' ha fatto stupire' tutti arrivando a 
tfSHla'novo' centigradi; gra'n.di' odm-
pp^qjti nelle conversazioni ó su p^i 
gjjynali . Ieri Im superato , so stoss?, 
rami'ù'ngendo i... 37 ,8 all'Osservatorio, 

ttaM»'otiRiiw^dirAcellé) p i r lo vie si nuo­
tava .a l disopra ,dei.40> centigradi I Non 
•elamo ancóra alla' motfe df loglio, e 
pMjabilmfintQ il 'forj:̂ 'cjmp,tr;à qi rj^erba' 
altrp .pi'aceivplV sorpresa,' 

Milano '9' — ' In " sógu'itó ' a falso 
scambio, ieri un treno di bestiame, 
oKe moveva dalla staziono centralo di-
irett'óa Portp Cftresìp, stava per es­
sere investifp (^i.flan<)9, ^ coye,s(sjj\lq ila 
•Hn^j.,tv;iiÀ8Ìj. D(ist'àll,u5a nej 'soUqpo'sto 
isanaìe iUantesana, quando< il deviatore 
OoHonft, con abile e pronta mossa, pt'b-
forl,|Ohe J'inve3tj.mi5ijtp avvpnia^e di 
4'<!'ltSv'iw'»''.'<'.ifn.iiJttW!a vìqlpflSg,.(iia 
•i danni, furona minori. 

Certo Agostino' G,ihert|ni, d'anni ,47, 
da Oast'elnSovd mOdOnes'ó, oondncéntó 
il. bastÌAqie, ohe per .^ajyar^i dal. caldo 
^ra, riparato sulla garetta del frenatore, 
.vi fu pressoché soh^ajOcifito, e venne 
'pftfts'tp,',',an',08Ìi,edalQ'oo'à' una .gti'ik^ 
rotta e il torace contuso. 

I conducenti le macohine investite 
rimasero ìievomonte feriti. 
.' La locomotiva investitrioe è avaria-

tlssima. 
Due carri furono sfasciati od ii be­

stiame dovette essere abbattuto. 
II deviatore rssppijsabile' è ' (ujfgito. 

' li saggio ini siilari in., 
I dati ultimi pubblicati dalle TVarfes 

Vuions si occupano principalmonto dalla 
variazione che si verifica nel «jovimonto 
dei salari. 

Lo cause ordinarie di mutamento dei 
,sal.arj sqn.o: do£i'.os.3k>jig, cpjgiastciajis,, 
0 r i b a s s o ^ a i prezzi; svllippo oommer-

I Qjale, 9 rialzo n,ei pragìzi ; nu^va o per-
'<£2Ìonata''organizzazione degli operai : 

le^gisluzione industriale. 
Dal 1880-si sono verifleate-in'Inghil-" 

terra depressioni comraEroiali nel 1862-
6 3 , 1 8 8 7 69, 187'7-8l)i 1883 87', 1892-95; 
in quasi tutti gli altri, anni prevalsero 
condizioni più favorevoli . 

L e condizioni che generalmente por­
tano «n. increpiento nei salari .e quelle 
che VI inflitiscono por ridurli, ricorrono 
ogni dieci anni, e ,quindi i salari do­
vrebbero mutare.due volte per decade. 

JA¥e,g65!i§{l§i.stati8tica appare ohe per 
gli stampatori i salari non,.mutano-ishe 
ogni 14,52 aqni, mentre nelle) industrio 
mopoanioho dèi ferro o dell'acciaio o-
soijl.ji^igijj nei «alari si .hanno ogni 0,-41 
anno', ' '" ' 

Numorose industrie però mostrano 
il fonomoflo intorossante di una inva­
riabilità nei ' salari oho varia dai 2 0 
ai '&()' ahi)!. Quésto limite" •iiìiiissjrao' ò 
raggiunto dagli operai ohe lavorano a 
rifinirò i prodotti in marocchino. 

Bisogna però notare che, siccome 
essi- sono pagati per unità di prodotto, 
ogni progresso nella lavorazione porta 
por sé Ufi miglioramento nei salari. 

Quiinto agli: altri oasi, due ragioni 
principali possono offrirsi per spiegare 
la •stazionarietà; La- prima'è ohe nei 
distnetti, dove le Tradés^Vniàns-'m-
perano, i salari sono stat i 'di !cojpo- in­
nalzati al massimo, o quindi l'opera po­
steriore si è limitata a conservarli a 
quel l ivello. L'altro . motivo consiste 
nel la aumentata potenza d'acquisto dei 

LA MORTE OELSENATORETRIVULZIO 
Milano, 0. — tiuosta inaiiii ò ralirto 

improvvisamiinto il sonatore priiicipo 
'frivubio. 

Guardando poi ai generi d'industria, 
!» os.aeryaDQ che. lo industrio più sicure 
per gli operai sono quelle che produ­
cono. oggs,tti per il consumo, intorno.; 
plff'iìibèjle "so'li'o' quel le'ch'eW dedì'oàritì'' 
allòl eSpoiitazione; i-pìiodu'ttori' dl"itìà-^' 
torio prime poi sono i più espósti alla 
fluttuazione dei salari. 

1) waatoro Ojaa Oiscunto Tnvulilo, principo 
di Mo0()cco era nato a Milano l'S giugno 1839, 
Ufficialo dì cavaildriH, faco lo cacaptigoe dal '59 
0 del 'd3 e glutiso fino al grado di capitano, o 
fa anche ordlnania di Vittorio Emaonels. 

Il titolo dì prlnoipa gli ora stato accordato 
dal Ito nel 1885, mentre prima era soltanto 
niaroliMfl. 

Era senatore del regno dal 85 ottobre I69a. 

L'ioGìMe tocfiiò a ClmiiilieriaiD. 
lilcco nuovi particolari sull'incidente 

toccato a Chamborlain, Il Ministro tor­
nava da una rivista dello truppe colo­
niali africano, recandosi alI'Athonaoum, 
di cui egli ò socio, in una di quel le 
vettura pubblicho a duo ruote, cb,e, sono 
una caratteristica londinese. Giunto In 

.vicinanza all'Arco Canadese, a poca di­
stanza dal Ministero dello Colonie, il 
cavallo scivolò e Chamborlain fu bal­
zato in avanti, battendo il capo violen­
tamente contro il vetro della vettura 
spezzHudolo. 

L'incidente radunò immediatamente 
gran folla, c h e però non riconobbe il 
Ministro, che scese subito di carezza 
grondante, in viso, i\ sangue, l in poH-
cemen lo mise sopra„an'aitra vettura 
e lo condussoall'osped.ale Charing Cross,, 
dove le ferito furono imm^tJiatE^tnente. 
medicate. Chamberlain fu quindi, tra­
sportato in una sala.speciala dell'Ospe­
dale, dove passò la notte, ritenendosi 
che trasportandolo a casa sua avesse 
a soffrire por lo scosse. Chamborlain 
mandò subito a chiamare i) figlio Ago­
stina, che è esso pure ministro, e ohe 
si riìcò immediatamente all'ospedale. 
Nella serata vi si recò pure anche la 
signora Chamberlain che vi rimase fino 
a tarda ora, Chamberlain ha 68 anni. 

Il (Tirnea iìs. alt,ri par,ticolari e dic<e 
che arrivato all'ospedale il ferito disse; 
— N o n . a v r e i m a i - c r e d u t o di dover 
perdere t{tnto sangue I 

I dottori constatarono che la ferita, 
era , profonda e che si stendeva da 
metà della fronte alla tompia destra; 
la ferita è penetrata fino all'osso e vi 
si d(j|v;ctti? fare una cucitura. Anche 
l'orso frontale ne rimase ferita. Dopo 
l'operazione la temperatura del corpo 
si mantenne normale e non si manifesti!) 
a l c u n s i o t o m o di febbre. Ciò rassicurò 
i medici che in principio temevano una 
scossa cerebrale. 

Nell 'ospedale di Charing Cross si è 
affisso il bollettino di Chamberlain con­
cepito cosi ; « La ferita ha leso il cuoio 
capollnto, Chamberlain non sento do­
loro e non avrebbo alcun turbamento 
cerebrale ». 

La vettura in cui si trovava Chamborlain do­
veva apiiartenere a quel tipo speciale che gli 
ÌQglfìsi diaegnauo con uomo di ha»ton. Bsso 
SODO a duo mote, ed il coccUicre sfa uelliv parte 
poatorioro della vettura, in alt'o, dimodoché 
quella auterioro rlma'DQ completamente libera. 
Ùa flacstrino con cristallo permette a chi si 
trova dentro di vedere dì fronte la via. Gene­
ralmente questo daeatrino ò tentato aperto, ap-
pu to per evitare, dato lo scivolamento dpi oa-
vallo, l'urto pericoloso. Chamberlain, a qaanto 
paro, Dou usò questa precauzione, e da ciò la 
cauiia del grave incìdente. 

Lp nozze Petrovich-Gostantl,iiovic. 
Tie^^a 0 — Si ha da Cettignp; Alle nono 

di Mirko mancherà come testiaione il miniRtro, 
delta 'giierra Ptamenat?, in seguito' al' contegno' 
dol colonuollo Cobtantinovlbh, pad^g della sposa, 
avversario accanito di re Alessandro. 

Quest'incidente però ai asqìQura non turberà 
i rapporti serbo-moiitenegrini. 

La Corip, UwM per ii \mii 
Questo nuovo oloinontOt clia potrà ccrtnmenta 

riuscirò bencficof si è costituito uegli ultimi meBÌ 
in America. 

I capi ricoiiaaciutì del canitalo dol lavoro o 
del progresso Booiaig iti Amcrìcit ai sono rinoiti 
in usscmbiea a Now York o Uanno organi'/,zato 
uua pormananto Corte d'Appello por aiatemara 
tutta le disputo dol lavoro uiediuDtQ l'arbitrato, 

Quoata Corto pennanetito. aaiìa siia forma do-
flai^ivaf ai compone di 12 rappresontauti dol pubr 
blÌQO in ^onorale, 12 dol capitato orgauizzato; 
ed ha carattero aingolarmonto rapprcHontativo, 
comò ai putt rilevare dal fatto cho tra ì suoi 
uembrì ci BODO quali l'ez-presideuto degli Stati 
Unitif Clev^laqd, il vescovo Potter, ^arcivescovo 
Ireland,' il sonatore IlannuV G- M. Schwab, J, D. 
Ronefellor, Samualo Gompero, T. J. Cbaffori e 
altri presldesti dalle principali Unioni del lavorbc 

Le funzioni principali allo quali lo statuto di 
questa Corte provvedo sono: 

** 3r;ars ciò oho sembri più adatto a> ̂ romqo-
vero la pace ìnduatrifilo; aiî tartì lo atiibilìmonto 
di oquo roiaziouì fra padroni od operai; pro'eu< 
rare con'bubai uf&ol di ovviare o prevenire scio-
pori e >lockoutB»; di cooperare alla rtproGa 
dello rolauonì ioduBtriali quando ala avvenuta 
una rottura .̂ 

Qqeato aiovimoato importanto od illumicato 
fd accolto con apèrto ontqBÌaiiino COBÌ dai capi­
talisti conio dai salariati in tatti gli Stati Uniti. 

B benché Barabba forso un po' preoiaturo il 
oonol̂ doruo cho ai sia giunti, ̂ M'otA. doiroro^ o 
ohe la })99e,imlt:|atrialo sia àesolutamento aesi-
curata pel' raltiro, lì ò fatto, peròi un paèflo gi-
gante»ao «ulta buona vìa por arrivarvi. 

PER L'AUTONOMIA DEL TRENTINO. 
Viflnwfi 9 '- La militirista Rsichvoehr de­

dica un lungo articolo alla quostiouo dal Troa-
tìnot ohe, dico, bisogna ftoiogliero aooz» pregiu­
dicare gl'iotaroMi dell'impero. La aoluiiiono, di-
ponda solo dagli italiaoi, inonfre I todoschl iU'-
tendono aooodoro, per quante ò possibile, alla 
loro domanda. Perciò, se gli italiani sapranno 
modorarsi stavolta^ potrebbero ottonore l'antono* 
mia oho, invano^ protesero da molti anni. 

PARLIAMO D'ALTRO.... 
XJG a e m o l l z i t o n l . 
Avete mai osservato te misteriose cose che 

motto in Ilice il piccono nelle demollziooli* 
Qaando baldo schiero di operai armati di picche 
lucenti, penetrano e schiudono larghe brecce, 
abbattono al suolo le mura decrepito per aprire 
ampie vie dove sì dove espandere il sangue tu­
multuoso delle città coi suoi ricchi magsifzinl, 
in quel.periodo transitorie dal vecchio e angusto 
ai Quevo e spaiicso, voi, gentile lettrice, spa­
ventata dai nugoli di polvere e dalle immani 
macerie, non avete oertamento osato mai di pe-
netra.re ip qael mondo di cose morenti e ascol­
tarne gli ultimi palpiti, gli aneliti estremi l 

Ghino sulla pianta topogrsSoa della citta, l'in­
gegnere ha segcato in rosso oon lineo diritte, 
paiono righe di easgne, il troooiato del cettiÀlo, 
(Iella nuova grande arteria qaelK linee paissano 
sopra vecchio case, sa fonoBOi bnì, tagliando, 
peuetrando corno il bisturi del chirurgo e, il 
Riorno dopo, seguendo quella guida, una legione 
di nomini si sventa in nome delle clrlltil, cdl-
pcatando, distruggendo, strappando per riedlQ-
care sulle macerie 1 palazzi magtiiS?! e i mar-
eiapiedi spaziosi. Chi ha adito le' ìnSulta grida 
delle cosa morte? Chi ha badato alle piccole 
mani iinploranti, levale nel buio? Cosi chi bada 
alle erbb e al fiorelllni dei campì saerìdcati dal­
l'aratro che passa trionfante? A^ 

Eppure nulla di pìh interessante del linguaggio, 
pra dolce e tederò, ora trista e Ainobre, di qnelle 
cose! Come esse sono satnre e vibranti delle 
anime, ohe per tanti anni sono vissuta loro vl-
oinol corno la fantasia pub ricostruire facilmente 
l'idillio fiorito in mcizo ad esse, o l'oscure dramma, 
di cui sono state mute testimoni I 

U stanze che accolsero tanti festosi bagordi 
e tanti trionfl del palato. K le vecchie botteghe 
e le annesse casette condannate; quanti affaci 
ricordano, quanti dolori e quante gioie I 

Il veoóhlo si demolisce, sorgo il nedvo; e nel 
fondo tutta è una faecìa nuova dell'eterno ca-
joidosoopio della vita umana. 
: Così si demoliscono case e palatili, come si 
demoliscono vite e fortune e famel 

Ht(-
• r i ' a d d l o a O l u e n o . 

Oìugno ci ha lasciati con grande rimpianto 
di quelli che lo amano, E questi sono: 

Le ragazzo innamorate. 
Gli scolari che — maricando la lesiona — 

possono audaro a spasso. 
[ l sofferenti dì dolori reumatici ì ì dolori sce-
piano. 

Le donino romantiche: il colore del tempo à 
romanticisnìo. 

I ghiottoni rafdoatì : mangiano fratta squisite 
(Quando — come quest'auno — non orano 
acerbe 1 

-^ 
r»<Sr j C l u l p e . 
Un sarto confida una sua disgrazia a un cliente, 

a proposito d'un conoscente di questo, che ha 
brutta fama: 

— Avevo promesso dì mandargli per sabato 
Il vestito in ville, e ho perdate le misure 1 

— Oh... poco mate. Potate andarle a cercare... 
All'ufdoio antropometrico.,.. 

T m o B CAJO. 

Caioidcisoopiitt 
t'oncmaslico. — Domani, 10, S. Pio papa m. 

X 
Effemeride sterloa. — io luglio Ì66S, 

Le. monaohe. 
Nel la rivista dot ricordi cronistorie! 

dobbiamo aofTermarci auil' effemeride 
odierna. Lo agostiniane, ultimati final­
mente i lavori di costrazione del mo-
na,itoro, ne prendono possesso il 10 
luglio 1065 (Candiani', Ricordi pag. 91) 

Non ohe abbiano es,se avuto gran 
parto nello vicenda dolla terra o citiìi, 
però, non meno a ior riguardo esige 
l'imparzialità di ohi di storia si occupa. 

Ancora noi noi 15ìì6 (o forse anche 
prima) il Consiglio dcL Guoiuoe dele­
gava 'quattro iclonoo persone per tro­
vare lo localitli in cui fabbricare un 
monastero par lo mónacho. o noi 1579 
si supplicava por ottenere licenza di 
erigerò il convento. La prima pietra 
venne col locata il 'l\ giugno 1595 o, 
dopo ottantasoi anni, il 10 luglio 16i}5 
le monache presero ad abitare. Paro 
mancassero i mezzi e perciò si andasser 
a lento nel la fabbrica od arredamento. 
I notai erano obbligati a chi faceva 
testamento, di r icordare l 'orìgeadò con­
vento'por le monache, e se il notaio 
si d imenticava del fervorino era la 
pena di l ire SOO, da dividersi fra ac­
cusatore e il convoato ! 

Ma non risultò abbastap««i) 8alu,bre il 
fabbricato. costrutto in 86 , a^inì;! Lo 
monache acquistarono , 1 locali abban­
donati dai padri domonicaoi prendendo 
possesso, con motta, aolonnità, il 15 
aottombro 1771. — Dal vecchio fabbri­
cato (ora ospitale) passarono alla nuòva 
residenza. 

Il convento del lo agostiniano fu sop­
presso per dooroto del l ' 8 luglio 1806. 

Corriere Torinese. 
Esposizione di Arie liiicoralifa mku. 

^Noatra corrtipendensa). 
Torino, 8 loglio I992. 

La galleria del vini, liquori e 
conserve ai lmentir i . 

La proilnzioDo dei vini di lusso piti 
che un industria è un arte irta di dif-
ficoltii regalata con speciali discipline 
e basato «olia scienza, cose ohe n o n 
tutti sanno, 0 possono imparare, influ­
endo in essa più che la spociBca ubi­
cazione dei vigneti, lo varie specie, 
qualità o proprietà dolio uve e lo studio 
dell'enologia di cui la Francia ci è 
maestra, studio, razionalmente atiplioato, 
e dilVgentomeoto perfoKlònaiò. ' ' 

Che se la nostra.nazione è seconda 
a quella d'oltre Frejus, lo si deve In 
gran parte alla testarda^ine, all'ignavia, 
alla deplorevole tenacia dol nò'stri pro­
duttori ohe non sanno svotirsi delle 
vecchie abitudini e non intendono di-
scotassi 'dalle falso è viete regolò dei 
tempi del loro padri, in lungo di ap­
plicarsi con amoro e diligenza allò 
stadio severo dèi progressi ragglnhtisl 
in questi ultimi anni da tale industria, 

'l'orna perciò doppiamente oodiiojtinte 
se, di (ratto in tratto, noi ptillsiamb 
segnalare il ,npme di alcuno Ditte' na­
zionali che s i 'dedicarono con Intéltetto 
d'amore al à lg l ioramento della ;pr6da-' 
iilone vinìcola. Una delle parti pritioi-
pali di ricchezza do! nostro Paese . 

Devosi quindi regi^tra^e tion albo 
lapillo il nome della Mia Fratelli 
Narice, proprietario d'un grandioso 
stabilimento vinicolo a Canelli d\Asti, 
la quale, più cho seguire i metodi é Va 
scuole franòesi, si civeò una sciiola tutta 
propria, no metodo speciale, t'affloaiis-
Simo e perfezionato, nolla produzione 
dei suoi vini. Là in mezzo ai dorati 
coll i di Cauellì, che doiceiiaente degra­
dano versò 1 poggi astigiani, questa 
Ditta puf), coti niaggior faoilità, effet-' 
tuare la scelta di quel le uve che pro­
ducono il celebrato Moscaio Spumante 
di Canelli. " 

Ed è appunto iu questa Gk-aade E-
sposizlone che la Ditta Friàtelli Narièe 
trionfa per le qualità de! 'siio campio­
nario^ Entro elegante cornice in cui 
sfolgora un quadra zeppo d! medaglie 
e di onoriSche distinzioni, ottenute nelle 
priiiipali Mostro europee ed americane, 
la Ditta Narice, sorta specialmente per 
la grande esportazione o che prima fra 
tutte le grandi Casi italiano, non guar­
dando a spose e sacrifici, potè dopo 
molti sforzi, faro apprezzare i vini ita-
liani nell'America del Sud, o noll'Ar-
gentina in modo speciale ove tiene de­
positò e rappresentanza, espone una 
copiosa quantità di bottiglie colme di 
Barbera amaro, di Grignolino, Freisa 
e Nebiolo. Ma' ciò c h e maggiormente.,-
interessa il visitatore è il suo Moscata' 
spumante di Canelli, che .ormai si à 
imposto alla qualità opogoneri fabbri­
cato in altri stabilimenti italiani, come 
lo prova la cerchia degli affari, dello 
relazioni e dello c l ientèle che questa 
DitW ogni giòruo più estende, e svi-, 
luppa. Lontani dal volerlo fare una 
reclame, di cui assolutamente non ab­
bisogna, noi addittlamo con sent imento' 
di soddisfazione e di orgoglio 'nazionale 
il nóme di?lla Casa Fratelli Nctrioe'iS. 
quale, dallo sne modesto origiiii potè,.' 
io u n , trentennio di lavoro sottrarsi,' 
nella confezione doi suoi v,ini, al vas­
sallaggio straniera o tepore alto ed o-
norato il prestigio od il nomo italiano. 

Seguendo lo stesso ordine e tratta­
mento nella confezione dei vini, dob­
biamo tributare una .parola di plauso 
alla Ditta VJ Filippi oav. Oioiìanni 
di Mornico Losana, presso Stradella, 
cho continua a tenero alte ed immaco­
lato Io tradizioni del suo Stabilimento 
quasi secolare, Quo,sta Ditta con onco-
miabilo ed ammirevole ardimento riuscì 
a spostare dal mercato italiano parec­
chio marche.. fr,a,neeai, pd .ormjii ^i-suoi 
vini, di rui t i ' larga e feconda e.spor-
tazìone speci,tlrnunto per l'America Me­
ridionale, si sono fatta strada in tutte 
te regioni d'Buropa. Ammirabile ò la 
col legione dei prodotti che questa vec­
chia e rinomata Ditta presenta in questo 
grande torneo della produttività na­
zionale e noi segnaliamo fra gli altri 
il tipo di vino speciale da pasto da-
stinato alla esportazione il Moscaio 
bianco, il vino bianco e rosso spu­
gnante ed il rinomatissimo Barbera 
spumante, destinati tutti indubbiamente 
a nuoYo medaglie, arricchendo cosi la 
già onerosa r^t^cpll^ di 'distinzioni ono­
rifiche che questo Stabilimento ha con-
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seguito nelle principali Mostro etirnpco 
finora tenutesi. 

Rappresentata dal sig. Emilio Kraus 
(Via Saoobi 14 • Torino) la nota Ditta 
Augugliaro Lamia e C. di 'JYapani, 
ohe tanto favore gode spocìaluionte 
nello proviocio meridionali e nell'Italia 
insulare per il Uetodo razionalo usato 
nella preparazione dei suoi vini, si pre­
senta a questa Pesta del Lavoro con 
veste signorile, come aignorili sono i 
recipienti e generosissimi i liquidi in 
essi riochìasi. Intelligenti e buongustai 
non esitano a dichiarare di primo or­
dine il Vino Tulipani bianco, il Pas' 
solato di Sicilia od il Marsala, espres­
samente oonfezicnato per l'esportazione 
d'oltremare. Rimeritata delle migliori 
ricompense nelle altre Esposizioni, non 
v'ha dubbio ohe la Giuria internazio­
nale saprii ricompensare con altra ono­
rifica distinzione le cure che questa 
Gasa esplica nella confezione dei suoi 
vini, accrescendo cosi lustro o decoro 
al nome italiano. 

In prossimitìi alla mostra che ab­
biamo or ora esam'nata, sorge la ve­
trina, colorata in rosso, nella quale 
Vavv. Como Osvaldo di Roncaglie 
espone diverse qualità dei vini ricavati 
con uve dei propri Stabilimenti. For­
tunato lui che lasciando riposare codici 
e pandette pud, CQU maggior diletto e 
forse con maggior interesse, dedicarsi, 
ad un industria che ha tant^parte della 
ricchezza italiana. Ma Vavvocàio Como 
non fa-delia confezione dei suoi vini 
un'industria, ma bensì un 'ar te sentita, 
amorosa, gentile, .tale e tanta è l'opera 
personale che egli spiega nella prepa­
razione dei siioi prodotti. Una ricchis­
sima raccolta' di Vino Barolo e di Bar-
liarescó,iih@ parte dalle campagne eno­
logiche dal 1SS7 a tutto 1809, presenta 
questo.degno seguace di Temi, e noi 
facendoci eco di un giudizio autorevole, 
perchè emesso da distinte' competenze 
enologiche, auguriamo all'avv. Osvaldo 
Como nuovi triooii da questa Mostra 
internt!ZionaIe.e quindi nuovi mercati 
ai suo^ prodotti che gi^ si guadagna­
rono tanta rinomanza. 

Ancora un'altra Ditta piemontese, la 
cui fortunata e progressiva prosporitii 
costituisco la miglior prova di quella 
ripujiazione ond'è ciroòn'Iata univei'sal-
mente; tale premessa è necessaria vo­
lendo, discorrere della Casa Piovano e 
Giay di Tigliole d'Asli, la quale nello 
studiò paisiente della confezione dei suoi 
vini e liquori ha trovato la strada più 
facile per estendere vieppiù le sue re­
lazioni commerciali. 

Da questa Ditta in cui io studio, l'or­
dine, e l'intelletto d'arte guidano ad 
applicare i miglioramenti dell'ultima 
ora, e ad escogitarne sempre dei nuovi 
0 più perfezionati, sono prèsontato dì-
vei'se qualìtii d| vini astigiani fra cui 
il Barbera (veiideromii» 1901) il Gri­
gnolino, chiusa in bottiglie che sono 
assai esaminate aiiche per lo speciale 
sistema di otturazione, od il vino da 
pasto di Tigliole d'Asti, in artistici 
iiasohetti. 

Dalle vinacce di queste prelibatissirae 
uve la Ditta Piovano e Qiay produce 
al lambicco una qualità superiore di 
Grappft nostrale, più e più volte fatta 
bersaglio di onorificenze, che molti 
eserpenti e famiglie proferiscono allo 
stesso Cognac. 

Senza agitare il turibolo e senza ca­
dere in esagerazioni registriamo il nome 
di una altra Ditta subalpina degna in­
vero della più larga reclame e dei 
massimi onori. Ln Casa Giovanni De 
Paulis di Ohemme alinea, in una larga 
ed assai bene studiata vetrina, una 
ricca collezione del celebrato vino 
Gkemme, ohe rivaleggia coi migliori 
vini piemontesi. I vini confezionati da 
questa Ditta colle più recenti regole 
dell'enologia se sono molto apprezzati 
in Lombardia e Piemonte, ove si schiuse 
larga e costante clientela, conoscono 
anche lo vie più lontane, avendo po­
tuta penetrare fuori stato, acquistando 
bella rinomanza e ciò che più monta 
aprendosi sempre più nuove relazioni 
d'importanza e di' largo smercio. Se 
molto Ditto che abbiamo esaminato sono 
degne di distinzioni onorifiche, non e-
sitiamo di comprendere in questo an­
che la Ditta Do Paulis ohe rende fa­
móso il Comune dì Ghemmo. 

E. A : Morandì 

Noterelle agricole. 
Notizie dalle campagne. 

Roma 9 — Nella terza decade di 
giugno la maturazione del frumento è 
stata favorita dalle buone condizioni 
atmosferiche; si attende dappertutto 
alla mietitura, e le previsioni che si 
fanno sul raccolto sono in complesso 
assai buone. 

Anche la vite ha ritratto profitto dal 
miglioramento del tempo, poiché ha a-
spetto promettente. 

Il granotnrco è sempre un po' in­
dietro, ma anche per esso si spera 
molto dal tempo favorevole. 

Intepessi a cronache provinciali. 

Per le àimi mMÉ. 
LfltiaMitd, 9. 

(D) — Il movimento elettorale .11 
delinca. I municipali stanno sulla difesa; 
e hanno mobilizzato tutto le loro forze, 
comprese le riserre. Lo stato mag-
gioi'J, siede m Municipio, e distribuisce 
i piani di battaglia ai numerosi galop­
pini assoldali, ai guardiani ecc, La tat­
tica ad'lottata si 6 quella di procurare 
la maggior diipersiono di voti fra gli 
avversari. In conclusione s'indovina 
che a'ù della... tremarella. 

1 popolari, amminlstratìvamrnte par­
lando, si proparano ali'assalto con en­
tusiasmo, ma senza metallo sonante, I 
cattolici, non partecipano alla lotta. 

Per il cons. provinciale, in una riu-
riunione tenuta jeri a Kivignano con 
rappresentanza di t u t t i ! Comuni dei 
Distretto, venne proclamata all'anamitit 
la cKodidatura dui co. Andrea Garatti, 
nome caro ed apprezzato in tutto il 
Distretto. Dopo questa proclamazione, 
cade da so l'auto-uandidatura, la quale 
avea fatto capolino in questi giorni 
nella Patria del Friuli. 

AwEano, 9. 
Domenica u, s. seguirono come vi 

.annunciai, nel nostro Gomnne le par­
ziali eiezioni amministrativo por la rin­
novazione di undici consiglieri. 

Contro le listo d'opposizione, all'at-
l'attuale amministrazione del Comune, 
riesci prevalente quella concordata fra 
i migliori elementi liberali del paese, 
inquantochà riesoirono eletti otto dei 
nove -candidati che la oopiponovano. 

Owitfale, 10. . 
I*er combaitore la candidatura del 

chiarissimo dott. prof. cav. F. Musoni 
che iionostaiito le suo riluttanze è vo­
luta da moltissimi elettori dei dui) Di­
stretti, fu messa in giro la vocu essnr 
egli iheieggibiie per l'nfflcio ohe occupa 

E' questa nient'aitro che un'arma 
elettorale. 

La Corte di Cassazione ili liomii con 
sentenza 32 febbraio 1896 (Vedi Giuri­
sprudenza àmministr. HI, pag. 71) de­
cise che i professori d'Istituto tecnico 
sono eleggibili. 
• E' questa la più recente sentenza in 
proposito e ohe non lascia alcun dubbio 
sulla questione. 

Gii studiosi della lingua resiana. 
Due anni fa si trovava fra noi il 

.rinomato prof. Oourpegnay, 0 più tardi 
il prof. Cerny i quali studiarono la 
lingua ed i costumi dei resiani. Frutto 
di questi loro studi sono diversi opu­
scoli stampati intorno agli usi degli 
abitanti della nostre vallate. 

Ora registriamo con piacere e vera 
nostra soddisfazione anche il nome di 
un gìovaiie friulano, signor Eugenio 
Skaunik, ohe ancor ventiquattrenne 
vuole seguire le orme dei due suac­
cennati professori, anzi Egli tenta di 
andare ancora più in là, cercando ed 
-esaminando gli usi, i costumi e la fa­
vella delle popolazioni per isciogliere 
la difficile tosi della vera origine dei 
Resiani. — L'intento prefissosi dallo 
Skaunik è arduo ma l'impegno che 
egli si prese per appianare le difflcoltii 
unito al coraggio e ad una bella intel­
ligenza supereranno tutti gli ostacoli. 

Fra i Kesiuttani desta ammirazione 
questa simpatica, figurai che alla giovi­
nezza accoppia la scienza storico-lette­
raria e la bontà d'animo, A parlare 
con lui ognuno si persuade quale sia 
la nobiltà del suo animo gentile, e 
come egli sappia guadagnare i cuori 
di coloro che lo avvicinano. 

Speriamo di registrare fra breve altre 
notìzie riguardanti, ed intanto al bravo 
giovane Skaunik auguriamo buon esito 
nelle sue ricerche e buona permanenza 
fra noi. 

Retiutta, 8 loglio 1908. ' 
F R. 

S< D a n i e l e , 9 — Autoitioblle di 
passaggio — lori, con uno splendido 
automobile a quattro posti della fab­
brica «Olemont», passarono per qui, 
provenienti da Vienna, i signori Eart, 
Guillot, Pelletier e Bannet. 

< La vettura, ad onta che contenesse 
quattro persone, sali con la massima 
faoiiitSi l'ertissima via Mazzini, con una 
velocitii di trenta chilometri all'ora. 

I suddetti signori, dopo aver fatta 
colazione all'Albergo d'Italia riparti­
rono per Parigi, per la via Venezia-
Oenava•^^izza-Mal'siglia, 

C o s a i * s a , 9 — Una degna risposta 
ai ringhiasi latrati del plocolo « Romeo » 
0 gentil <i Fiordaliso » di Gasarsa — 
(Patria del Friuli -• Gazzettino di 
Venezia) — Il povero Esopo, quan­

tunque vecchio e decrepito, pur tuttavia 
vive ancora neila memoria nostra per 
la sua arte ammirabile d'inventare 
piacevolissime ed argute favole, che il 

buono e malizioso uomo andava imma­
ginando con la sua poetica fantasia 
selle ore di ozio por correggere i co­
stumi dei suoi tempi. 

In rispoìita al piccolo Romeo 0 gentil 
Fiordaliso, pur rimanendo fedele al­
l'arto di Esopo, anziché di una novella 
mi servirò di un fattarello veduto dal 
Biisourot celebre medico franceso e da 
luì narrato nei non meno celebre libro : 
«La medicina delle passioni.» 

« Aveva allora dice il Uescuret, un 
brutto aagnuccìo(!), ringhiosissimo, di­
sobbediente, malissimo educato (stu­
pendi superlativi!) chiamata Medoro 
(chn nome poetico). Questa bestiola, 
fosse malignità, fosse gelosia (sic) non 
poteva vedere entrare un cane noi- ' 
l'androne del mio cortile se non gli si 
lanciava subito addosso colla rapidità 
del fulmino, sforzandolo a uscir tosto 
di casa. Un giorno un enorme mastino 
che ora entrato nella corto la traver­
sava con tutta la sua pace, quando il 
vide a traverso l'ìnferiata del casotto 
entro il quale stava ordinatamente a 
far la guardia, A tal vista fece si forte 
rimbombar dei suoi latrati tutta la 
casa, che bisognò necessariamente 
aprirgli l'uscio. In un batter d'occhio 
ha scesi i duo gradini della scala, 0 
con gli orecchi ritti, gli occhi infuo­
cati, il pelo irto, Medoro si precipitava 
sul mostruoso animale che resta im­
passibile là dov'era Lo sianolo del mio 
botalo (sic) ora stato si violento che 
passò involontariamente tra Io gambe 
ralana(!) e andò rotoloni qualjhe passo 
più in là sul pavimento; irritato per 
la sua caduta tornò con maggior furia 
sul tranquillo e pacidco animale, che 
con una zampata lo gotto a pancia al­
l'aria molti piedi lontano (1!) Sa il fo 
restiero ha il sentimento della propria, 
forza, Medoro ha quello della proprietà, 
u non vuole che un di fuori s'intro­
duca presso di lui. Torna dunque di 
nuovo all'assalto; ma certo di aver 
trovato uno più torto di lui, si limita 
a girar intorno all'importuno nemico, 
che .upera di irapainirti (sic) coi latrati 
Ei non li cura e cogliendo un mo­
mento in cui il bololo si accosta di 
più, alza tranquillamente la coscia(!) 

Spiace veramente di dover rincorrere 
a rimedii che possono ofl'endero il no­
bile e squisito sentire dell'errante 
Romeo a di offuscare il pallore aureo 
ed il profumo delicato del Fiordaliso; 
ma contro cagnucci ringhiosissimi, di-
aobbedientissimi, malissimo educati ed 
Impertinenti corno'quello dal fiescurot 
quale può essere l'unico rimedio effi­
cace ? 

Quello del mastino.,, come sopra! 
X, 

Riceviamo e pubblichiamo : 
Milano, 8 loglio 1902, 

Egregio signore. 
Il commento che Ella fa seguire alla 

mia breve lettera del 4 prova che. 
quella che ci divide è una questione 
di vocabolario. 

Il di Lei giornale infatti, ricordato 
oho il ministro parlò di differire la 
costruzione della Spilimbergo-Gcmona 
dice ; < da ciò sorgeva il legittimo ti-
« more che il maggior sussidio al ponte 
« di Pinzano noi concetto del Ministero 
«dovesse stare a.compenso della man-
« cata costruzione delle linee ferro-^ 
« viarie », 

Ed afferma ancora: il diro ohe il 
maggior sussidio éi prometteva quasi 
in sostituzione .della Spilimberg'o Go­
mena, 0 come oompònso del ritarda, è 
in sostanza tutt'uno,- E' adunque evi­
dente che il giornale ragiona come se 
differita costruzione fosse uiiiouimo di 
mancala costruzione, e rilardo sinonimo 
di sostituzione. 

Mi pare che il vocabolario non con­
senta codesti sinonimi ; onde basterà 
che Ella si metta d'accordo col voca­
bolario per trovarsi d'accordo anche 
con mo ; per riconoscere cioè che non 
era giusto di confondere la domanda 
di compenso per ritardo verificato, con 
una domanda di compenso per una ri­
nuncia di cui nessuno parlò. 

E me le auguro sinceramente 
Dev.mo. 

• Riccar^do Luizatio, 

Ma ' per conto nostro insistiamo a 
ritenere che si. tratti proprio d'una 
questione bizantina, poi che fin nell'.ul-
timo' commento apparso sul Friuli ras­
segnavamo qualunque pretesa di nomen­
clatura rimettendoci alla sola questione 
di sostanza; e.pertanto oggi non fac­
ciamo che ripeterci neil'affemare che 
riteniamo — se pur vario nella forma — 
equivalenti nella sostanza le due di-
scusiie. espressioni. E .ne deriva che le 
illazioni dell'egregio deputato per San 
Daniele cadono quindi da sé, né abbi-
sognamo di alcuna risposta ulteriore. 
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„ 3,117,295.50 Depositi ! „ anteoipanoni „ . tfi60,liiSa . 
„ 3,944,920,83 ( Uberi a Cuttodia .• • • • » 8,t5a,34t,83 
„ 68,535.30 Sposo di ordinaria amministraùone 0 tasso. . . . . . . „ 11,94589 

L. 21,040,617,39 , , , „ „ „ , „ U 80.938.674.7^ 
• ••'• '" PASSIVO, ' ' " ' 

L, 1,047,000,— Capitale interamonle versato L, U047',a00,-̂  ' 
„ 306,284,49 Condo di riserva , - 306,884,49 
„ 2,749,389,15 Conti Correnti fruttiferi „ 8,l3l4!92,8a 
„ 4,890,189.93 Depositi a risparmio „. . 5,073,330.A7, 
„ 4,061,2.35.91 Creditori diversi a basohe corrispondenti ' „ 4,666,696.28 
„ 381,733.98 Conto Titoli a riporto ' „ 3SI,7,W.93 
„ 3,839,82 Axioniati per residui ìntoresst 0 dividendi , 5,577,38 -
„ 334,000.-- ( a sanzione dei Ainzionarl „ 834,000,->-. 
„ 8,117,295,50 Depositanti „ antecipaiionl , • 2,960,785,60 
„ 3,944,920,83 ( liberi a custodia ' „ 3,958,345,83 
M 296,972.78 Utili lordi del oorr. oseroisio deparati dagli int, pallivi „ 177,183,20 
L. 21.640,617,39 Odine, 9 luglio i90S. -L. 80,938,674,75 

Il Sindaco II Presidente , Il Diretlon 
Ayy. C. B. BilJia GBAZIADIO LUZ^ATTO 0. Werzaaora 

Operasiani opdlnapia dslla Banoa>. 
Riceve danaro iu O o n t o O o r r e n t e i r i - u t t l f e r o corrispondendo l'intereiu del 

3 o/„ con facoltà al corrontista di disporre di qnalunixue. somma a vista, ' 
3 'U "lo dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi, 

dimette j L i l b r e t t l d i d l s t p a r ' i K i l o corrispondendo l'interesse dot 
3 Vs °/o con facoltà dì ritirare fino a L, 3000 a vista. Per maggiori Importi occorre un préhvVIso -

di un giorno. 
D e p o s i t i v i n c o l a t i a l u n g a s o a d e n z a - I n t e r e s s e a o o k i y e n l r e 

c o l l a O l r e z l o n e . . 
-Oli interoasi sono netti di ricchezza mobile, . - ^ 

Accorda A n t e o l p a z l o n l e assnme in f t l p o r t o 
a) carte pubbliciie e valori industriali a -4: Vi - S Vs Vo ' 
b) sete greggio e tavorato e cascami di seta ] ^u « K i/- «/ -
e) merci come da regolamento ,. J /i " p /i /a -

S c o n t a O a m b l a l l a due firme — (effetti di commercio)...... 4 •/• -' B. % , 
„ C e d o l e d i H - e n d l t a I t a l i a n a a ecadere a . . . ' > ' -Sd 'li'l. 

Apre ox*ed l t l i n O o n t o O o r r e n t e garantito da deposito a 4V4 - G» "/o 
Rilascia immediatamente A s s e g n i d e l - J S a n o o d i I V a p o l i su tutte le piaxxe 

del Regno, gratuitamente. 
Emette A s s e g n i a v i s t a (o!bLèq.ues) anlle principali piaize di A n s t r - l a » 

F i - a a o l a , O e m i a n l a , I n g l i l l t e i c r a , A m e r l o à , M a s s a u a . 
Acquista e venda V a l o i r l e T ' I t o l i lndU8t i<la l l> 
Riceve Va lox* ! I n O u s t o d l a come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole ' 

o titoli rimborsabili - P l e g b l s u s s e l l a t l . , . , , , , . - , , < 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono coltocflti in speciale 
dopositorio costruito per questo servizio, ' ' ' ', 

Esercisco l ' E J s a t t o i - l a d i U d i n e e I I M a n d a i n e n t o . . , 

Fa il servizio di Cassa ai correntisti gralultamonto, ' ' , 

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente. 

Movimento dei Conti Corronti Iruttiferii - . - . . . 1 
Esistenti al 31 maggio 1902 L. 8,749,830.16 -
Depositi ricevuti in giugno 1902 „ 814,401.43 , 

L. 3.668,740,68 
Rimborsi fatti in giugno 1908 „ 1,432,448,33 .. .. < -
Esistenti al 30 giogno J092 ^ r L, S,131,89i.88 

Movimento dei Depositi a Risparmio.. ,i ..- :i' 
Esistenti al 31 maggio 1908 . , . ' . . , , h. 4,899,189.98 - -, 
Depositi ricevuti in giugno 1902 „ 564,482.70 

L. .5,483,678.6» 
Kmborsi fatti in giugno 1002 „ .409,841.76 . 
Esistenti al 31 giogno 1902 : • • L, 5,073,830,8(7 ' 

Total. . . h. 7,205,123.15 

Su e giù per Udine. 
Le F e s t e di Àt||ii9tà> 

L'altra sera, coll'intorreato. d^H'as-
sessore Pignat, quale rappresentante., 
de! Comune, e dì molti cittadini,.dtlet-.^ 
tanti dì sport, il Consiglio dirqttiy.'o.dél-; '. 
l'Unione velocipedistica lìdìnes.e, presie-: . 
duta dai rag. Ettore .Drìussi, sì riutil 
per-deli.beraro sugli^ spettacoli, .̂ <jhe . | i , 
daranno nel prossimo agósto., ' '. ' 

Il programma che ancora, i|ah,. è dia -
Dnitivo, e sarà sottoposto all'approvftj; • 
ziohedeirautorità comunale lunealpros" ' 
Simo, contiene fra altro,;.. Corse oidi-
stiche, corse di cavalli per .lidilèttanti, 
concerti musicali,. ostriiziQqfi ,d.ql.l,a tp.m^., 
boia, spettacolo dJopera: .e gran festival 
notturno in Piazza Umberto, l, . . 

LUD0Ta8taiti)iieiiFoiit|iìitiq.. ' 
Pare stabilita la data, del SO ^et- ' 

tembre p. v. por l'inaugurazione della 
nuova stazione ierroviaria di Pontebba. 1 

Diciamo, pare perchè .l ' i inpr^M .fa^ 
sperare che per quell'epoca 'i lavori,. 
Siena ultimati. ' , -, , , , : . . ; ,' 

A cura del Muni«!Ìpio.,per .'a .ràOfTj. 
ronza si prepareranào grandiosi fe^teg-' 
giamenti e si dirameranno inr.iti a mi-
nistrì,.. deputati ed.antoritii italiane ^di 
austriache. 

COL l.° L U G L I O 
l'amministrazione ha messo in vigore, 
per le inserzioni a pagamento, le con­
dizioni seguenti 

1. — Per ogni linea 0 spazio di 
linea carattere corpo dieci dei comuni­
cati stampati nei corpo del giornale — 
cioè in qualunque parte di esso, prima 
della firma del gerente — o e n l a a i m i 
c i n q u a n t a . 

2. — Per ogni linea 0 spazio di lìnea 
corpo dieci,'dei comunicati stampati dopo 
la firma del gerente, o e n f a s i m i 
t p e n t a . 

3. — Per avvisi posti sotto la firma 
del gerente, la prima v o l t a o e n t e s i m i 
v e n t i c i n q u e por l i n e a 0 s p a x i o 
d i l i n e a ; per tre volte, una inserzione 
gratuita ; por più di tre volte, prezzi da 
convenirsi. 

4. Avvisi su due colonne in torzs^ 
pagina, altezza 25 righe, L, 5, — par la 
prima volta ; lire 2 per le successive, 
sino a cinque ; oltre le cinque, lire 1.50 
per volta. 

5. — P e r ' l e o a m u n i o a s i a n i d i 
« o o i e t A i I s t i t u t i d i luen'ef i -
o e n s a i O p e p e p i e occ, come an­
nunci di. morte di. un socio, invito ai 
funebri di lui, ringraziamenti per abla­
zioni, convocazioni di assembleo od 
altro d'interesse della Societèi 0 dell'I­
stituto ecc., il prezzoè ridotto a L. 1.— 
per inserzione. 

6. — Per le inserzioni in IV pagina, 
prezzi da convenirsi: 

V e e s a a l i n q u a r t a p a g i n a • 
Orario ferroviario. 

B a n d a c i t t a d i n a » Prograffima: 
dei pezzi che la Banda cittadina ' ese­
guirà questa sera, giovedì 10 logliOi ' 
dalle ore 20.30 alle 22, sotto l<t Loggia 
fliunicipala ; ' ' 
1. Porktt " Pst, pst „ ' i - ' . L. (ìaoghi • 
2. Osvotta I.Amor seorato, . Resch 
3. Pipale-Il " La Fon^ Jel.Destipo > Verdi 
4. Fantasia Ungherese ' Qnrgmein 
5. Racoouto'equale HI'^.liolien^ii «'-Wagner' 
8. Marcia * 1Iniv«niale „ " -MaèeUlotti -



I L . F R I U L I 

I l m a n l a o m i a p i « « « l n o l a l e < 
Alla ga ra (loflnititfa pel migl loramonto 
del ventesimo, tonutaai por il lavoro 
di oost^uiLibné del manicomio pruvin-
c i a l o , r imase do l ibora ta r ia l ' impresa 
Contro di V e r o n a col r ibasso del 13 
por cen to . 

h. proposito di questo impor tan te la-
vortjl,' ol sc r ivono , e noi appoggiamo, 
c h e : ' , ' .• ;, • '. . , • 

« d a t o II nuiìiora . dei disocéupati è 
« sperabi le che l ' impresa Oontin di Vo-
< ron& aasuiiti 'ice dei lavori vorr& d a r e 
« pr ì&a dj tu t to la p re fe renza agi! opera i 
« di'"ó|ul, e che , in qaes to senso, se mai 
* odoorreasii, l e competent i autor i t i i si 
< adòpre ranno . 

«Starebbe dopo tu t to una quest iono 
« diVgiust lzia». 

f^ai* { • . b a w f n i . Negli .ufdol del la 
Depiituzlòfiè'iért ebbe luogo una ' impor -
tantjìfsima r iunione pe r il migl ioramoto 
deì.vhbvini. 

S'^^siedevà il c a r . Fae l l i ed in ter-
venl i^ro a l leva tor i da tu t t a la provincia. 

Ddfo seria e lunga diaoussiono ven­
nero, . concre ta te va r i e proposto da sot­
t o p ó n i alla Deputazione snH' ìn t roda-
zioi ioidei tore l l i F r iburgo-S imiaon tha l 
sa i r i t spor t az lono bovina, fa l le esposi-
zionIS pross ime di Codroipo, P o r d e n o n e , 
Udine ecc. 

À i | j i a l d « n t l . V e n n e lori aera me­
dicato al nos t ro Ospedale il decenne 
Piei ' r^ C r e m e s e di Luigi di qu i , p e r 
lus^a^ione del gomito des t ro r i p o r t a t a 
acc iden ta lmente e guar ib i l e in 2 0 g iorni . 

- • Qaes ta ma t t ina venne r i c o v e r a t o 
a l ;c|ÌTÌco Ospeda le il ba rb i e r e P iu t t i 
Vaì^intino di 29 anni fu Luigi di qu i , 
p e r d is tors ione del piade s inis t ro . Gua-
s i r à i i n 8 gStfrni; 

• - ^ ' V e n n e , pu re ques ta mat t ina , mo-
dicajlii a l l 'Ospedale la bambina di 4 
aniì ì . ,Chiara R i u ì di Qiaointo, p e r u n a 
f e r i ^ ' da tagl io alla gamba s in i s t ra , 
gusf ìb i le , salvo complicazioni, in nove 
giorni . 

S i i o l M A A l p i n e ' F p t u l n M a . 
Ancora oggi si accottai io lo i sc r i -

zio.ài 'al la g i ta a l UicovérD Marinel l i . 

À ; i i * e t t i f 3 o a 'dell 'avvisò 'd 'asta 
pubblicato nel g io rna le di m a r t e d ì 
(v.^^Òglio per iodico de l la R P ro fe t tu ra ) 
dobbiamo r i c o r d a r e che l 'as ta non è 
d i r è t t a c o n t r o ^Napuieonu M o r g a n t e 
pe rsona lmente , ma quale c u r a t o r e 
speoiBle de l l a ve ra debi t r ice Fi l ippi 
knaa, e consort i di Ara . 

tìjì^ a u i > a p iù ofìicace e s icura pei 
anetniclf deboli di s tomaco e nervos i è 
rAwìr(i.B8Ìf,eggl' a b.«?Bdi F é r r o - C h i n a -
R a b a r b a r o tonico - digest ivo - r icost i ­
t u e n t e . 

Deposito in (Jdine presso la Di t ta 
Giacomo Commessa t t i . 

i f l o n l a d i P i e t à d i U d i n e . 
Mar ted ì !5 . tugl io , o r e 9 ant . , vendi ta 
dei, pegni preziosi , bolleilino verde, 
assunt i a t u t t o 30 s e t t e m b r e 1900 e do-
scr ì t t i nel l 'avviso esposto dal p. v. sa­
ba to in po i ,p resso il locale del le vendi lo . 

. B o l l e t t e p i p e p o a m p e r n 
b ^ x x a l i . P r e s so il n^egozjo Marco 
Bafduscd in via Merea tovecchio si t r o ­
vano in vspd i ta Bol le t ta r i pe r c o m p e r a 
bozzoli. 

COSE D'ARTE. 
hi, Ndvelli, la Duse. , 
Novelli, ' la Duse and ranno 

agli S ta t i Unit i . 
G l ' impresa r i fratel l i M i t t e h t h a l di 

N e v r Y o r k hanno scr i t tur i i to il maes t ro 
Mascagni per un g i ro a r t i s t i co neg l i 
S ta t i Unit i . 

Il g i ro , d u r a n t e il q u a l e Mascagni 
dovrà d i r igere cono rti e rkppreseat i t -
zioni, d u r e r à quindici s e t t imane In 
ogni s e r a del la se t t imana vi s a r à un 
conce r to , od una r appresen taz ione ; più 
al da rà , in ogni se t t imana , una m a t i n e e . 

I l maes t ro Mascagni d i r ige rk un 'o r ­
c h e s t r a i ta l iana formata di professori 
di F i r enze o di Bologna. 

Con il maes t ro Masoagni e con l 'or­
c h e s t r a pa r t i r à una compagnia di can­
tant i , non anco ra s c r i t t u r a t a , 'per.| ese­
g u i r e Cavalleria Rustioanat ZajielU^' 
Amico Fritz e Iris, so t to la d i rez ione 
d e l l ' a u t o r e . 

Il maes t ro ÌVIascagni cominciorà il 
suo gi ro il 9 o t tobre . La p r ima rap­
presentaz ione a v r à luogo «1 Met ropo­
l i tan House di N e w Y o r c k , 

I fratelli Ml t ten tha l h a n n o in ques to 
momento se t te Compagnie d r ammat i che , 
s c r i t t u r a t e par loro conto negli Stat i 
Unit i . . : 

Si propongono di s c r i t t u r a r e pross i ­
m a m e n t e E r m e t e IJ^oveili, che si reca­
rono tes té a udi re a P a r i g i . 

Oli impresa r i L i e b e r e G, h a n n o scr i t ­
t u r a t o E leonora Duse pe r un corso di 
c inquan ta rec i t e negli S ta t i Uniti coi | 
le t r aged ie di Gabr i e l e D 'Annunz io ; 
Città Morta, Gioconda e Francesca 
da Rimini 

La compagnia Duse lasc ie rà l ' I t a l i a 
ve r so la fina del pi'ossimu s e t t e m b r e . 

L a pr ima rec i t a a v r à luogo a Boston 
c i rca il 2 0 o t tob re . 

La Duse, o l t re le c inquanta ' r appre ­
sentazioni già s t ipu la te , h a acce t t a to un 
compromesso pe r a l t r e . , q u a r a n t a r ap 
presentazioni eventua l i . 

—->È3a<- : ! 

Cronaca giudiziaria. 

la condanna , domandando c h e sia am-
ammessa una mino ran t e , 

L 'avv . Bortitcioli con una br i l l an te 
a r r i n g a d imos t ra l ' informità di mon te 
e ch iede l 'assoluzione de l l ' accusa to . 

Dopo il r i a s sun to del Pres ìd ' en te i 
g iura t i si r i t i r a n o e dopo pochi tn inut i 
r i e n t r a n o . c o n un ve rde t t o asso lu tor io . 

Il P . M. sos tenendo che l 'aocusato 
p r e s e n t a la c a r a t t e r i s t i c a di un maniaco 
per icoloso chiede che la Cor te ordini 
la .sua assegnazione ad un manicomio 
c r imina le . 

Dopo b rev i paro le in mer i to de l la 
difesa la cor to d ichiara a s so l to l ' impu­
ta to e no o rd ina l ' immedia ta l iberaz ione . 

MANCATO OMICIDIO 
Oggi oominc ie rà li processo, cho du­

r e r à anche domani , con t ro Taihero 
'Giovanni dì Pinzano; per mancato 
•omicidio. 

Osservazioni meteorologiche. 
s taz iono di Udine —' R. I s t i tu to Toiiiiib» .— ..^ 

Kar. rxl, a 0 
Alto m. lia.lO 
livollo dal maro 
timido relativo 
Statò', del aUh, 
Acqua oad. ma', 
VQrooit& e (iiro-
eione dal vento 
Torq. ceatigr. 

781.3 

oopert. 

calma 
26.8 

oro 16 ore Kl 
I - 1 , ! ! :*7 

749.6 
74 . 

749,4 74B.2 
68 ' —, 
iW, I 'lUtllto 

•4.SO I 
30.3 

l.S 
26.5 

oalm.B 
1 £4,2 

masaitaa 31.3 
9 Ttapffft?" imlnimn . . . . . . 10.3 

) ' . ' ' miDima all'aperto 19.0 

loj'T.̂ p.rai™ •»«-;„•..•,•,;„• Ili 
Tempo probabile: 
Venti daboU settentrionali cielo OYunqtie^seFsno 

UMA GLORIA N A Z I O N A L E . 
Un romanziere celebre - Carle 

Righetti (Cletto Arriglii) - Inquie­
tudini di ohi lo circonda - Una sua 
lettera. 

Tut t i quel l i che s ' in te ressano , e sono 
legioni, al movimento l e t t e r a r io i ta l iano, 
sono s ta t i , t r i s t emen te impress iona t i ne i 
sapore ohe in quest i ul t imi tempi il Sig, 
Dott Car io Righet t i una dulie glor ie 
de l la l e i t u r a tu r a c o n t e m p o r a n e a i ta l iana, 
t rovavas i in uno s ta to ta le da susc i ta re 
se r i e inquietudini a ohi l o . c i r c o n d a v a . 
Un for te a t t acco d ' influenza. a cui in 
segu i to tenne diotro un ' i i idigest lóne p ro ­
d o t t a da un b icch ie re d ' acqua gela ta , 
gli causò u n ' t u r b a m e n t o o h e lo aveva 
scossa quasi nel più profondo del suo 
organismo, togliendo le poohe forze r i r 
mas te al 'br i l lante romanz ie re ai punto 
c h e lo si c r e d e t t e p e r d u t o . E p p u r e le 
u l t ime notizie sono ecce l len t i od il mae­
s t ro è ora pe r fe t t amente r i s tab i l i to . Ce 
n e da cigli stesso la cer tezza nel la let­
t e r a cho segue 0 che ci facciamo p r e ­
m u r a di pubbl icare , l e t t e r a c h e 4 ' e n d e r à 
contont i i moltissimi a m m i r a t o r i del suo 
grandi) ta lento o j ( l a p le iade de ' suo i 

quindi il caso di e log ia re senza r i s e rva 
l ' inventore del le P i l lo le F ink , che a 
mezzo del suo possente r imedio ci lia..^, 
conse rva to una ce l eb r i t à , léttèbiiii'itr-d)' ' ' 
cui l ' I ta l ia ne è orgogliosa. -

Un medico adde t to alla Casa è inoa- --
r ica tò di r i spondere g r a t u i t a m e n t e a .;.r' 
t u t t e lo consultazioni che v o r r a n n o , in-^^^ 
di r izzate ai s ignori A. Merenda a, G.'v.;'; 
Lo pi l lo le P i n k . s o n o jn jVendijtafpijlbsso ^ j ' 
tu t t i i baoirì fairinlclsti ò .Aagìl/.iaaÌi d i .;.0, 
special i tà medicinal i , nonché presso gl i l^i 
agent i genera l i A. Merenda e comp. , '^i 
via San Vicenzino, 4 , Mijano. L a sea- -vj, 
t e l a l i r e 3.50, sei sca to le l i re IS , che!;|^j 
ai spediscono cont ro ca r to l ina 0 vagl ia /'fi. 
postalo, Diffidato del le contraifazionl.lÀ!, 

a . Gabinetto 0̂ top&.diÌDO,i .̂  
IROSSI BERLAMIL: 
^ 

'La buca dei reclami. 
; Un giusta lagno. 

In via T reppp . esiste un piccolo, ro-
jelto ove lo dohue del v ic ina to si - re­
cano spesso a l a v a r e la b iancher ia . B e l ­
lissima comodi tà , non v ' è nul la a ohe 
d i r e ; ma san to Dio, è possibile tol le­
r a r e c h e ogni s e r a una quindicina di 
q u e s t e donnie iuo ie incomincino a l a v a r e 
a l l e 10 p e i t e r m i n a r e a l la mezzanot te i 
E pazienza' ; s^-altQpno s tassero zi t te , 
m a g r idano e fanno un baccano india­
vola to . Ó r a qu^i disgraziat i abi tant i 
de l le c a s e ' v i c i n e h a n n o il g r a d i t o bo-
neflcio di non poter', dormire che solo 
t r e o re per no t te , g iacché appena spunta 
l 'a lba si r ipè te la sòlita s tor ia . C 'è 0 
non c 'è un o r a r i a ohe - s tabil isce le o r e 
in cui le comari possono r eca r s i al 
lavatoio ? Ed a l lo ra si p rega di p rov­
vedere , p e r c h é a lmeno di no t t e i c i t ­
tadini h a n n o d i r i t to di r iposa re . 

C. 

X J O s p o p o l a n a e n t o . 
Cresea a ditmisarà.ovuaqae la popoiaiiona a 

para'"sìeDOf.quasi soltanto i capi degli Stati u 
iemetne la diiAinniione, .fono perche anelano 
preferìbilineots .'all'aumento delle forze militari, 

<3j.ii^ iviii teixpi il Re Sole nel liSSS aveva 
offerto l'OBeueione dallo cariche pubbli che a quAntì 
aposaodoai non ancora ventenui avrablierq pro­
creato dieci Bgli legittimi. Pìttnel 1797 provole 
rìcooippiiae ai padri di figli numerosi. La prima 
liepiibblica francese'imponeva nel 1798 una ao-
vrimpò'ata'ài celibatari. E Napoleone I determi­
nava olia il padre di' «atte Agli potansa farne 
mantenere uno dallo Stato. 

Ma intanto è un recìproco mangiarai recìproco 
fra l'uno e l'altro; e dall'accreiciuta t'orza della 
mano d'opera ai aentouo ben pochi vantaggi; le 
maaaa aumentate si guardano confuse nell'opera 
propria luenua sc^o o9strelte ad una vita più 
oouvulaa e a. produrre, dì più, mentre ,la terra, 
ai cui prodotti tutto fa capo, no» riapoóde prò-
pocaloiwtamente ai aobiliaaimi intelligenti' aforzì. 

CORTE D'ASSISE DI UDINE. 
OFFESE AL RE 

e apologia di delitto. 
La Corte ò composta i del cav. Sommarìva 

prea. e dui giudici Gosattini 0 Saodrini. 
Procuratore generale il sost. cav. Spooher. 
Nel la mat t ina ta di ieri si svolse il 

p rocesso c o n t r o Sozzo Pietro di G. B . 
d 'anni 38 , di Pav i a d 'Udine , i m p u t a t o : 

I . di offesa' a l la Sac ra P e r s o n a . del 
R e nei sensi de l l ' a r t . 122 C. P . pe r 
a v e r e nel la se ra del 25 ma rzo lOQl in 
Udine n e l l ' o s t e n a di Nada lo t t i 0, B. 
offeso con paro le è con a t t i S. M il 
Re V i t t o r i a E m a n u e l e I I I , dirigondosi 
a l la di lui effigie, che peodeva da una 
p a r e t e , e ne l l ' a t to c h e col la mano gli 
faceva le co rna , e s c l a m a n d o : « Q u e l l o 
11 è un v ig l iacco; mi h a t e n u t o sotto 
le armi 0 non mi h a da to un soldo, 
facendomi m e t t e r e in p r ig ione D. 

n . di apologia di de l i t to , a termini 
del l ' a r t , 247 C. P . pe r a v e r e nelle 
suaccenna te c i rcos tanze di tempo e di 
luogo pubbl icamente fatto l 'apologia di 
un fatto che la legge p revede come 
del i t to, r ivolgendosi all'effigio di S. M. 
il R ò ' V i t t o r i o Emanuo lo l ì l e ' cosi e-
spr imeudosi : « T u o p a d r e è mor to , lo 
hanno ammazzato, e spe ro c h e fi a poco 
sara i ammazzato a n c h e tu ; se posso 
voglio esser io a l'arti la pe l l e» e po-

' scia ~ d i re t to ad a lcuni soldati cho si 
r i t i r a v a n o in q u a r t i e r e — d i c e n d o : 

' « Gua rda quegli s tupidi , macacch i , che 
vanno a s e r v i r e l ' I ta l ia , evviva l 'a­
n a r c h i a » . 

Lo difendeva l 'avv. Mar io Ber tac io l i . 
Nel suo i n t e r r o g a t o r i o l ' imputatd dice 

ohe e r a il vino c h e p a r l a v a e che nulla 
r i c o r d a ; fa l ' i s tor ia del la sua famiglia. 
Fu ca rab in i e r e a piedi e a caval lo , 0 
in segui to al 3 . r egg . gonio, ebbe va r i e 
condanno mil i tar i pe r ubbr iachezza 0 
qua lche a l t r a indisciplinatezza. 

Descrivo i suoi viaggi in America 
r i cordando c h e a l luenos A y r e s fu r i ­
cove ra to a l l 'ospi ta le come maniaco. 

Fu a r r e s t a t o a Milano il 12 marzo 
passato e con foglio di v ia manda to a 
Udine. 

Aveva intenziono di r i t o r n a r e in A-
mer i ca , 0 per ciò r i ch iese a ques to 
ufficio di P . S. il pas sapor to . 

Si da l e t t u r a dei r appor t i e referenze 
e tu t to co r r i sponde a q u a n t e il Bozzo 
1 a r r ò de l la sua vita c i t t ad ina e milit i ire. 

I 13 tosti da i n t e r roga r s i cominciano 
col co, Agr icola s indaco di S. Maria la 
Longa il q u a l e sent i d i r e c h e l ' impu­
ta to da ubbr iaco c o m m e t t e v a qua lche 
s tranezza. Lui pe rò non lo vide mai e 
non lo conosco. 

Gli a l t r i test i depongono su c i rco-
s ianze più 0 m e n o , i n c o n c l u d e n t i ; t u t t i 
però a m m e t t o n o l 'ubbr iaobezza del l ' im­
puta to . 

[ I l P . M, ne l l a sua requis i to r ia so­
s t iene pe r e n t r a m b i i r ea t i la respon­
sabi l i tà del Bozzo 0 t e r m i n a chiedendo i 

Oorners commsrcide. 
Bollettino bacologico. 

Udine 
Sul merca to di ieri c o m p a r v e r o solo 

p o c h i ' ch i logrammi di scar t i c h e ven­
n e r o pagati da l i re 1,15 a 1.70, perciò 
non fu pubblicato il. solito bo i lo t t i ao . ' 

V B N B 2 5 I A . 
Fondamenta Prefottuia, !S82 

F a b b r i c a Cinti - V e n t r i e r e -

Calze e las t iche - Ar t i artificiali 

- Corpe t t i eco, eco. 

Artiooli in gomma. 

r 
• 

î̂ l'tiilUSììiriìilJiiiHti 

* " E B I G 

Mepoato del epani. 
Vditu iO Luglio 1902 

Oranoturco all'ettolitro L. 12.— a l3.Sfi 
Cinquantino . • 1I.S6 a 11.15 
Segala w , 10,25 a 11.— 
Frumento nuovo „ „ 15.75 a 14.25 

« vecchio „ " ' ' „ —.— a —.— 

Delle fputfa. 
Armellini al quintale da L. 30,— a 45.— 
Ciliege „ „ „ „ 8.— a 35.— 
Per» „• • , „ „ 85.— » 40-— 
FéBclie „ ' „ ' ; ; • „ - ; — a 3 0 , ~ 
Prugne „ „ „ „ 18.— a 30,— 

La lattea ili Udine oade oro e scudi d'argento 
0 frazione sotto il oaiabio uoguato per ì cortiflcatì 
'dcganali. 

Giuseppe Borghetti untiort rupotuahiu 

inserzioni a pagamento. 
RinBPaziamenta. 

La famiglia Livott i p ro fondamente 
.commossa por le tanto d imostraz ioni 
d'affetto usa te al loro c a r o e Indìmun-
' t icabi le Umberto non t r o v a paro le che 
possano e s t e r n a r e la p ropr ia g ra t i t ud ine . 

Un spcoiale r ingraz iamento ai signori 
Silvio Moro, Uodol to a Roboi ' lo B u r -
' g h à r t , dot t . Canciani lO ai s ignori fra-
.telli. De Paoli por la co rona inviata . 

Chiede scusa del le involontar io o m ' 
'missioni , ,',, 

Prof. E. CHIARUTTINI 
SDCCialista w te malattiB interne e a e r m 

oonsuHaxittni 
o g n i ' g i o r n o dallo o r e ' l l </, alle 1 2 ' / , • 

P iazza Meroa lonuovo (S. Oiaoorao) ri. 4 . 

Sig, Dott. Carlo Righetti, (Da nna fotografia). 
« Di mia spontanea vo lon tà e pe r r e n ­

de rmi utilo alla sa lute pubbl ica , e con 
vero p iacere cho d i ch i a ro a v e r o t t enu ta 
grazie al le Pi l lo le P ink , una comple ta 
gua r ig ione da una ma la t t i a c h e d u r a v a 
gik da un anno. Bbbi p r i m a l 'influenza, 
poi un ' ind iges t iono p rodo t t a da un bic­
c h i e r d 'acqua ghiaccia ta , e ro . in u n t a l e 
s t a t o che mi si c r e d e v a p e r d u t o . Nei 
p r imi t r e mesi del la mi» convalescenza 
provavo t a l e debolezza da non po t e r 
r è g g e r m i in piedi. Non solo il fisico 
e r a In cat t ive condizioni ma anche il 
m o r a l e poiché mi a c c o r g e v o c h e di 
g io rno io giorno p e r d e v o le mio facoltà 
menta l i e in special modo la memor i a . 
I buoni effetti de l le P i l l o l e P i n k si fe­
c e r o sent i re dopo la q u i n t a sca to la e 
non fecero che a u m e n t a r e fino al g iorno 
a t tua l e nel quale posso d i r e che mi 
t r o v o . r i n g i o v a n i t o . Spero t r a poco of­
f r i re al pubblico la prova c h e « l 'ant ico 
va lo re non é ancor spen to . > 

Dott, C.4RL0 RlOHBTTI 
Via S, Bernardino, B, Milano. 

E ' v e r a m e n t e una fo r tuna che la vi ta 
di un uomo del va lo re del Sig. K igbe t t i 
non sia s ta ta m i e t u t a nel fior degli anni 
a l lo rquando possiamo a t t ende rc i anco r 
da lui dello opere r imarchevo l i . E ' 

Un guato «luisito, un preiso 
mite e la faelìita di aarvinane, ecco 
le maggiori virtù del VERO B-
STRATTO DI CABNB LIGBIQ, 

Vendita gliiaccio natdràie 
all'ingrosso e al ffllnu^o 

pres.so il sottoscritto macellàio 
BELLINA GIUSEPPE 

Vìa MexxM»i?J l9 , IST. O 

w II S ignor 

9ANT0ME0 CENTA 
^9 Ai rp l tm iRftlliinnì 

S 
s 
9 
m 

s 
m 
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di Fe l t r e (Belluno) 
proprietario deirunìco e pram. «tab, 

FrlgorìUro Naturale 
Raccomandato dalla 

R. STAZIONE BAQQLOQICA 
SPERIMENTALE DÌ PÀDOVA' 

.Avvisa 'I 
c h e anche ques t ' anno t i e n e d i - I 
spouibìli var io raz^e di s e m e { 
Bach i an^ua lo , di ' a c c r e d i t a t i 
Bacologi , por gli a l l evamen t i 
es t iv i ed au tunna l i . 

Gii ot t imi l ' isal tat i e^mpre ' 
o t t enu t i r endono s'ùperfla ' ogni 
r accomandaz ione . 

P e r t r a t t a t i v e r ivo lgers i di-
r e t t amon to . 

RADEÌN Deposi Itivi 
tloll'i Mi 

la migliore ai'tiua itleniinH, !a 
più riuua di Litio d'Europa. 

FRATELLI COSTA 

acqua Ili 
dal Min i s t e ro Unghere.'ie b r e v o t t i t a t . A 
S A L U T A R E ; '200 Certif icati p u r a ' 
.mente i t a l i an i , fra i qua l i uno dol coram. 
Carlo Saghone med ica del defunto 
R e U m b e r t o t — uno dol connm. 
G. Quirico medico di S> M . V i t f a p i o 
E m a n u e l e III — uno dui cav. Gius. 
Lapponi medico di Sa S> L e o n e X I I I 
— uno del prof. comm. '^uido Baccelli, 
d i r e t t o r e de l la Clinica Gonera io di i.loma 
ed e x M i n i s t p o dolla P u b b l . I s t ruz 

Concess ionar io per l ' I t a l i a A . V . 
R A O D O . U d i n e . 

ftPPARTAmìENTO D'AFFITTARE 

pel 1° Anosto» 
Rivolgers i Gasa Dor ta - Via le Stazione 

k 

UDINE - Via Manin :'• .ri;:y '4 

e 

Ing. (1 FACHINI 
Telefono 152 

Deposito di macchine industriali ed agricole 
Accessori d'ogni geaero 

Macelline utensili -— 
Apparecchi per gas 

PREMIATA FABBRICA Di BILANCIE (e:s: G; B. Schiavi) 

Trapani — Cesoie 
— Luco elettrica — 

— '̂EuciUiÈ 
Acèfi'Ienfe''' 

P O l N D B f l T A £>.i; M B T A I - i t . 1 

Ù 
m 

Turbine — Dinamo — Impianti industriali i 

PoUamaro Piltiani 
prepapato dal dott. Luigi Fabris - Udino 

ASSOLUTAMENTE ACQUOSO- - •; 
Premiato alle varie Esposizioni Brevetto speciale di S. M. ViU> Ew- Ili: 

Viene ricavato dall'Assenzio — China — Genziaua ~ 
Poligala — Quassie ecc. con processo speciale. . ••: 

È l'unico AMAHO che si può introdurre, in 
da dazio perchè riconosciuto puramente acquoso. 

{Trovasi in tutte le Farmacie) 

Città esenta 
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Le. mmm W il "Wfc„ siî pigevona-eseiBSiyanieiitfl presso rAfflifiisistpaziflae del GloPiiale ÌB'Mae, Via Pffifetea N. 6. 

r PR£2tt bl MASSIMA CONVENIEIfSEA 
Premiala Fabbpi<;a Biciclette - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE . Sub. Cussi^acco, Viale Tfeobaldo Giconi, N. S - UDINE 

Impianto completo per la nichelatura, Ramatura e incisione galvanica - Verniciatura a fuo&o 

NECxOZIO 
D U E - Via gliele U n , N. 10 - DDINE 

GjliiSE DEPOSITO 

4CCPIE DA GliqiBE E BiCICLEnE 
d e l l e Fabnriiche Eslee^e più a c c p e d ì t a t e 

t^'^^'lf^r f* liffl'̂ .'̂ !^ " Q^ rMpp 4 Ga«Hz^cp ' J u n k e r e ^uh^^ - H^id-Neni - H||llilPep > Humber > Adlep S t e y p » Op«) -. DQPK 9%«>), 

BmiCUETTE, PE VUM, jl?, to 2 5 0 a 3 5 0 -- Biciclettp raccoman?lato lire 175 
SI AgqOBDANQ PAGAMENTI RATIAX/I •- GABAN^'ZIA ASSOLUTA 

accessori — Pezzi di ricambio ~ Aghi pèjr macelline da cucire — Coperture vulcanizzfite, Dunlop originali, Pirelli, ecc. 
Cainere d!.a|'ia ,(}i .ogni provenienza e qualità, 

WHIPl Ghìedeire Cataloghi delle IM[aocl)LÌì!te da, <̂ a;pire,, Bicielette e Casise forti 

èigibdieiato iq„f'Ht̂ ? Ip HiUfteb^ e nella pmutioa dei medici 

da) Professori tft» <iiioviin;)ì, nini |c l i l , »l«>r,iielli, »9arir«, . I Ì^fIÌÌI^! |»e H'eniEV 
'•' • .••'•• •IMcc||l^,' 'i**ètif«4'liP/»^«fc^eaèL-ecc. ^^ ^ 

Ho. sporimeDtato sui malati, della. Clinica da me 
'diretta il Fosfo-Siriono-Peptóiie dal Prof. Del Lupo, o 
poaso ,dioJi\arare cjie il preparafo, è una feUcmima 
combinazione di ppincipt ricostituianti .ben gradito e fa-
ciimente toderato d'agli infermi. . 

PROF. GUIDO BAOGELLI. 

' Tacerà,! gaancio 1900. 
^gmj/i ^gnqrJOel Lvipq, ' " " " 

Il stfo'fb6^ar%iò'-Fo8ftì-9trrcno-P6pt|One, nei oasi 
nei',9}»V(fP5*A«o Bf?3ìioSt«to,(«Ì ha-datj) dttiffai risuli 
tati, il ho ordinato ai softerenti per NeuxastéMa' o per 
Esaurimentoatimi0&. £oh> -^eto di dargl'iéno '(̂ ueEiià 
dichiaratone. .̂  

mlC.^i'-''- -h:.-! p^^p cp^jj_ ^ j ,g GÌJÓVANNI. 
P- Sj — ^g deviso farà io stesso usa.-, dai\ SUQ 

preparato'; p^em^e^i^ ii^l^rmene iì^mare un paio 
»t,:^/t( coni, /:- \f ; '•• ;• •; ... •%• 

e-,A [g1jJ*Pafcrlf * ̂ f " f i & f ""'^ ^"^"^"i- ~ ^° "•""" ^ f t ° '® ^armucie Comcssa l l i 

oìo:m'.iU hn iUÌì'ìi^AdHÙ''](ìi(ì-ì-'.ì'J(\''lh\\^'?.o^"i.f j ^ 

f, 
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" '• '•'"' ' ̂ ssor t ì i t ìc iSbi i i '® c ' o m p l é t o 
di Strumenti di Ohirurgia per quŝ lsiî î branca di tutt' i sistemi e secondo 

le modi.flcnzìoni dei più illvistri OhVriWgì.-ael iao»d'6. J......̂  
Strumenti ^d appvrwchi pir microseopia,òaiteyiahffiat odontalgia, aatatricia, mtttrinai^a «ce. 

idettlL (9 S e d i e p e r - o p e i r a ^ i ò n ' l ' 
Afticolì di gomma rulsanî stat̂  morbida a iaiarìlii 'par luo 

QhirùpBìoo e d Ipìentoo 
Riparuione g&raatita di 'struoioati di ofaivurgis, aBSortimonto svarialiiaimo di tennomatti 

per oìiti)oa,.mqt9DrolQgiai0d indaBtrJa di .<l̂ fa pree^j^^... . '.. ^ 

Grafita mxWmM di tetiBOÉtri p,iiMMi.. 
Barometri al'merourfO'e ìmlli di tutta speote e drognit disegna 

M^^ICATURA ALfiA USTEB COMPLETA 
Pcezzì di| assolata (jct̂ yonienzsi in\coQfroQto di qualsiaBi calalogo. Agovolasioni nei p»-

gamonti anche in rate Bensa aloa'n àumontò. , j ' . I-t' '. '"\]< \_'\ 'i^ 

•' ' SCONTO RILEVANT.B AT~ÙIVE^jp^, 'J . \9M ,. 
Por [[ualBJakì scbiaritnanto rivolgersi alla 'dî ta 

FRATELm MANCHISI - Via R'QNÌ'A;:.!2S9;'- NAP0VI '' 
Si cercî nq. rappresentanti in tutte le Gittii d'Italia. 

<5H!Si35STS^^S'"'SW!ST1'!MSllÌWl!fWK^^"WWÌ 

A p i a m terza,e (partiipagma,a m m moèmsm, IVÈGCIAIA 
T~^-nr4-| TTiMwn-rMnwiiiiMiiiaiii i i - i a w - . : f ti" i dft ' 

Ì
_ Oi liforJiimo ni BlU(lìÌ'f<^LlÌD ìiòÌe'bUtS'AtytÙo1iÌ'tì'«™ÌL^ 

W? fili l'illutiH-o Hori'atoro jiiiof. attu-i^glipno, (Uipjttsc». • M i i 
' F J *l"llii Oliiî itMi Mcthfii (li (Itmova/i 'ho prend'lvon» i l j jT ' 

^ CAROIOCI«ìfT(CO MARinóMI ' ^ 
j ' Tifi [)ia't (ìVi i"ill''«i'iii"'-'^ ilriit^.'"M*ifA(j;Ìittii*'iUtftitr 

S i * a> 
[o. fforaono ^S> 

(ìVi imllc.irii'T.1 ilriif.'"M*ifA(j;iW 
iiuodfo prapiiriLCu ooooti^ n^flji ^fiivc^oi 

oari t ioa o-.n^ll'acltiòai QÌii*tfìliou ntie sposso . _ 
.-ioiitfi noi morbi iii'^iitì 'v'Ho incolgono lo. fforaono ,^,-. 
t l ' svun«a ta u t o . — Rottl^^ia gi'ftii.Ìe. L. 0 . 0 0 ~- ma , 
hott, pJnoDla L, 3 . 6 0 fnin"».''li ^lorr» iu*l IleJt^o) ^S^ 

D«L Gr> yUCAJlT^O^y. CIIIMICO'RAR îAUlSTA. ffi , 
Direttore. I-'urtnacin Oi>peaale SAVONA ^ ^ 

ORARIO FERRPVBA ÎftlC;» 

Tlg r iB»3l iS .5 i l5 «JaSKSICljlfirBI! ÌBTS-3SSFSIS13 3 H a i S ! - J 8 J B y - j K ; ,.<r-.—.^.-T- I . . i - r t ^ T ^ . . „ . 

lotura Egiziana Islaotanea 
f'arfenztf ArWvì Parfsnn* Ar»;iVji 

boi colore nuturale. L'pp̂ ca cl|e noo ci 

' i^FJiùU^feWe^^^^^^^ - TrWsi.vUilOin oa .„é presso l'Ufflcic, Annunzf; del giorni* :il 'p^ 

ft& OASAUli & POXTOfilL 
A. 9.10 9.48 
9. U.SI. i6.1< 

u roaioan. i luuiiiu 
0. e.- 8.46 
0. 1S.Z! 14.0&.. 

laiogOsWi • 30JS0 
DinSts ai'^toji&iR-ywsaì^ 
M. '7MB' D.<'8i3fi itO^& 
M.13lia.M.U<'t!i'l:8.S0< 
M,IT.S6'D.I&S; 21:30' 

o. W " '•"»S8'" 
M. 14.86' • 15.e8"' 
0.18.^0' M:2B' 

rmaiwmtnotxno ranni.) 
M.I0.»><I|IJ4JHI I&&I. 
D-.'ìSiSS lM.80.S4Silia). 

M.lS,tóa,.14,!S l4,4fi 
M.17.i)8 D. là;57 g&.*iE 

a- " 8 ^ '•'• "SM-^I' 
•M. 
.<(:• 

•jsiiiy, 
1*.S0'' 

fi;;i?.iKiJ.iyii:^l.t; 

? DI DVIKil 

S M. 6 . -
A amùwt M o iTOUJi a ? DI DVIKil 

S M. 6 . - e:$0'' M. tiM6' !'' 
1 tf. 10.IÌ! I0.3S M,f,i.0.S3, .. 

1H. mot il '^" ìS:'lli!l̂  
1H. n.«s 11.(0 M. » « , -

A DSntH' 
• 7as! 

11,18., 

17!i«' 
28.30 

î Artwi»* •' •' irriii ''PUftiiité 
" 1 '• 

) , SAKiai l 
' • • ' T O o ™ 

1 3 . - 1 - ' 

it.;iB' 
I9.4G 

>a"Ui>i«i' 
» . i . - V.'l 
8.-^ 8-16 

u.ao ^'^Jl6'i• 
l4.Sò'•'l6!lB"• 
l8.— 18,i!£ 

tifiti:-

r''; 8,M''^"s.iOi -Sia»-
•'• il!lO'"''l«M"",-i>* I, 

18.10 19.Ì» 

Udine 1902 ~ ' T i p . K. Bardasco 


